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Rinviata alla prossima settimana la ione in Consiglio 

La giunta evita il dibattito 
sui problèmi della Calabria 

n-.Ui* •* 

L'iniziativa nasce dallo scontro attualmente in atto nella DC — L'assessore Puija sottolinea la 
esigenza di un più deciso, rafforzamento dell'intesa regionale — Le scadenze da rispettare 

I: Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — La 
DC e la giunta regionale han
no voluto evitare di affron
tare in questo momento, al* 
l'interno del • Consiglio, un 
confronto sul drammatici pro
blemi della crisi calabrese. 
Cosi, nella tarda mattinata 
di ieri, dopo una lunga rela
zione del presidente Ferrara, 
si è - deciso a ' maggioranza 
(contrario il PCI) di rinvia
re alla prossima settimana il 
dibattito e le sue logiche con
seguenze. • Il rinvio è stato 
ufficialmente motivato con 
una riunione della giunta fis
sata per la stessa serata di 
ieri a Catanzaro e con la 
necessità, per 1 consiglieri de
mocristiani, di raggiungere 
Roma dove sono in corso riu
nioni di corrente In vista del 
consiglio nazionale. In real
tà 11 rinvio nasce dal fatto 
che all'Interno della DC è in 
atto un ennesimo terremoto 
di assestamento, ancora, pe
raltro, dalle conseguenze Im
prevedibili. • w 

Ieri, con una lunga inter
vista al Giornale di Calabria, 
è uscito allo scoperto uno de
gli uomini più influenti della 
DC calabrese, l'assessore re
gionale all'agricoltura Puija, 
il quale - ha definito ' senza 
mezzi termini la situazione 
interna al suo partito e, più 
in generale, 11 dibattito in 
atto alla Regione. «La veri
tà è che — ha detto Puija — 
ove si escluda la recente pre
sa di posizione del PCI sulla 
situazione e sul problemi che 
merita una attenta riflessio
ne, gli unici tentativi che si 
avvertono nell'aria, finalizza
ti alla determinazione di una 
crisi di giunta, hanno una 
matrice moderata e confusa. 
in poche parole vengono da 
destra. DI conseguenza non 
appartengono al patrimonio 
ideale della stragrande mag
gioranza della DC che appa-

, re chiaramente orientata ver
so un più deciso rafforza
mento dell'intesa sottoscritta 
nell'agosto scorso tra i par. 
titi dell'arco costituzionale. 
Non è un caso — ha aggiun
to ancora Puija — che a 
spingere con più forza per 
la crisi siano gli stessi set
tori' che hanno fino ad oggi 
opposto tenaci resistenze al
l'attuazione dei punti più a-
vanzati e qualificanti del pro
gramma concordato ». 

Il -rinvio del dibattito al 
Consiglio, tuttavia, - costitui
sce un fatto grave non tan
to in se stesso (un rinvio 
può essere anche comprensi
bile ed accettabile quando suf
ficientemente motivato), quan
to per il fatto che esso po
trebbe mettere in moto una 
spirale di ritardi ulteriori e 
di rinvìi, spirale tristemente 
nota in. passato, quando al
tre fasi'di incertezza inter
na al partito di maggioran
za relativa si sono ripercos
se sulla ,vlta della Regione. 
In altre parole i giochi in
terni della DC, quale che sia 
il loro segno — ed in questo 
caso sembra non sussistano 
dubbi sulla loro natura e sul 
loro scopo — continuano a 
pesare sulle scelte e sul com
portamenti del governo regio-
naie in primo luogo. ' 

Uno dei nodi più oppri
menti della; 6ituazone • cala
brese, costituito dalle resisten
ze e dal contrasti interni de
mocristiani, in sostanza, più 
che essere sciolto tende a di
venire sempre più strangolan
te. E non è poca cosa se si 
pensa che l'oggetto del dibat
tito da concludere ieri era 
niente meno che la dramma
tica situazione della Calabria 
in relazione ai problemi del
l'occupazione e del confronto 
In atto su di essi con il go
verno. •••«-. :•• .>-.'• ;«../< 

Il presidente della giunta. 
Ferrara, aveva reso nota da 
tempo una sua relazione che 
altro non era se non un In
terminabile elenco dì cose 
non fatte e di incertezze; a 
questo elenco egli ha aggiun
to ieri, in una lunga a pre
messa esplicativa» altri dub
bi ed altre incertezze, senza 
delineare ancora una volta 
un'idea precisa di quello che 
deve e può essere fatto per 
arginare la crisi calabrese. 81 
trattava dunque di confron
tarsi su queste e di giunge
re a delle conclusioni ope
rative. : .>• 

I comunisti, riunendo i lo
ro organismi regionali nei 
giorni acorsi, nel dichiararsi 
seriamente preoccupati per 
l'inasprirsi della crisi e per 
i ritardi e le insufficienze 
della giunta regionale, aveva
no deciso di riproporre, in 
sede di dibattito al Consiglio 
regionale, le loro proposte. 
miranti a far acquistare il 

Eusto vigore all'iniziativa dei-
Regione verso il governo 

ad a mettere in moto poi 
tutti i meccanismi di spèsa 
affinché possano essere uti
lizzate rapidamente le centi
naia di miliardi disponibili. 
Il PCI, in un documento del 
suo comitato regionale, « ha 
anche proposto che nei pros
simi giorni si vada ad un 
confronto fra 1 partiti dei-
l'intesa alio scopo di rilan
ciare 1 contenuti essenziali 
dell'accordo programmatico 
' Una presa di posizione se

tta, preoccupata, responsabile 
«he fa da contrasto positivo 
con quanti, invece, continua
no a guardare alla situazio
ne calabrese con l'ottica di 
sempre o, peggio ancora, ap
prestando manovre che pan
tano ad un arretramento del 
rapporti tra le forse politi
che democratiche. Il PCI, pe
raltro, ha anche ribadito che 
rimane ferma la propria con
vinzióne che vede essenziale, 
Cr il superamento dello scar-

esistente fra la fase pre-
grammatica e quella esecuti
vo, la partecipazione del PCI 
•J governo regionale. 

FTMKO Martelli 

SARDEGNA 
* ~ 

Delegazione del Consiglio 
regionale ha visitato 

il carcere di Buoncammino 
"'•'•.' Dalla nostra redazione ; ^ 

CAGLIARI — Una dsltgazlons del Consiglio 
regionale ha visitato Is carceri dal Buon 
Cammino par verificare la condizioni In cui < 
sono rinchiusi gli oltre 350 detenuti a lavo
rano 115 agenti di custodia. 

La visita rientra noi quadro delle Iniziati
ve assunte dalla Regione Sarda per verifi
care lo stato di attuazione della riforma car
ceraria. Con la riforma. Infatti, la Regione 
acquisisca maggiori poteri di Intervento, so
prattutto per II relnserlmento del detenuti, 
l'assistenza, Il settore ricreativo. 

« Le difficoltà — ha spiegato II compagno 
Paolo Berlinguer — sono diverse: vi è in 
primo luogo II problema di sovraffollamento 
nel carcere, che, con le sue struttura risa
lenti alla metà del secolo scorso, non riasce • 
a soddisfarà le più elementari esigenze dei 
detenuti. Del resto va ricordato il pesante 
lavoro cui viene sottoposto il personale di 
custodia. Le guardie carcerarie lavorano otto 
ora • mezzo al giorno ed usufruiscono di un 
riposo soltanto ogni due settimane. E' chia
ro che la situazione si riflette anche nel 
rapporto con i detenuti». 

Sono stati esaminati dalla delegazione del 
Consiglio regionale anche i dati sulla pre
senze nel carcere. In cinque anni vi passa
no circa undicimila detenuti. Il Buon Cam
mino è, insomma, un . carcero di transito. 

MOUSE 

Formazione professionale: 
nuove iniziative vanno 

discusse con i sindacati 
CAMPOBASSO — Si fa 6empre più accen-; tuata la polemica sulla formazione professlo-

: naie. Ieri l'altro, un gruppo di operatori im
pegnati presso vari enti di formazione pro
fessionale, ha occupato gli uffici della giunta 
regionale per chiedere garanzie in ordine al
la conservazione del posto di lavoro anche 
per i prossimi anni. Il presidente Daimmo 1 ha tentato di eludere sul problema posto da
gli operatori — il confronto con il sindaca-

., to — dichiarando di voler privilegiare il rap-
' porto diretto con i lavoratori, ai quali avreb-
! be dato assicurazioni circa la conferma della 
attività di formazione professionale anche 

• per il prossimo anno formativo. Si è anco
ra una volta di fronte al gioco delle parti, 

:. nonostante la giunta regionale nel luglio scor-
• so avesse dichiarato in Consiglio che non sa-
/ rebbero state autorizzate nuove iniziative pri

ma di un confronto tra forze politiche, enti 
e sindacati sulle linee e sulla normativa del
l'attività formativa. E' importante comunque 
ribadire che una organica e definitiva solu
zione del problema della occupazione degli 
attuali operatori potrà avvenire solo attra
verso una scelta di conversione delle loro at
titudini professionali verso altri settori che 

-, offrono stabili prospettive di lavoro. Bisogna 
^inoltre giungere ad una profonda ristruttu-
. razione del settore formativo per adeguarlo 
alle reali necessità del giovani e dei lavora
tori molisani. ••••.-'•.-.« 

La battuta d'arresto voluta dalla'DC sull'accordo all'ArsI ': - PESCARA - Il documento'• del PCI 

Le forze politiche concordi 
Caié-T alt alle ^KW^ive è 

un 
jt -A 

oso passo 
Ora; l'attenzione si sposta sulla direzione de di lune
dì - Rinviato il dibattito. sulla riforma amministrativa 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — L'alt imposto 
dalla DC alla conclusione del
la trattativa tra 1 partiti au
tonomisti per dare nuovo vi. 
gore e concretezza all'accordo 
programmatico, stipulato ' In 
Sicilia sin dalle settimane 
successive alle elezioni regio
nali del 20 giugno 1976. ri
schia di riproporre un clima 
di grave pesantezza. Se ne è 
avuto un primo preoccupante 
segnale Ieri, quando la con
ferenza dei capigruppo di Sa
la d'Ercole, sede del parlamen
to siciliano, su specifica ri
chiesta della DC, ha rinviato 
l'inizio del dibattito sul pro
getto di riforma amministra
tiva della Regione, che avreb
be dovuto svolgersi nella se
duta pomeridiana 6ulla base 
di una relazione introduttiva 
del presidente della Regione, 
il de Angelo Bonfiglio. Uffi
cialmente la richiesta di rin
vio è stata dettata dall'esi
genza di dare la possibilità ai 
dirigenti democristiani di par
tecipare ai lavori del consiglio 
nazionale del partito.-

La conferenza del capigrup
po dovrà ora fissare una nuo
va data, ma a questo pun-
io tutto dipende dagli svilup
pi dello scontro interno tra 
le varie correnti della DC si
ciliana, scontro che è ormai 
il vero nodo che ostacola la 
riqualificazione dell'intesa 
democratica in Sicilia. L'at
tenzione è dunque già punta. 
ta sulla riunione della dire
zione regionale democristia
na, che si terrà lunedi pros

simo convocata da! segretario 
on. Rosario Nicoletti su ri
chiesta di «varie componenti 
del partito». Questo appun
tamento sarà successivamen
te seguito mercoledì prossi
mo dalla riunione del comi
tato regionale del PSL convo
cata dalla segreteria regiona
le per «compiere un esame 
della situazione politica, sul. 
lo stato del confronti tra 1 
partiti e il governo, alla luce 
delle posizioni • assunte dalle 
singole forze politiche ». 

i - Il segretario socialista Lui
gi Oranata ha affermato che 
« la decisione della DC di 
convocare la propria direzio
ne, prima di concludere la ve
rifica, testimonia l'esistenza 
di problemi politici di note
vole spessore. E' nostra opi
nione che bisogna ristabilire 
— ha aggiunto — un clima di 
assoluta chiarezza, Impeden
do ohe si possa tornare alla 
pratica dell'immobilismo ». 
•Il riohiamo al pericolo di 

un passo indietro nella vita 
della Regione era stato, già 
l'altro ieri, fatto dal segreta
rio regionale del PCI. compa
gno Gianni Parisi, quando ha 
annunciato che il nostro par
tito «condurrà una fermissi
ma battaglia contro le ten. 
denze a far degradare la vita 
politica regionale ai livelli 
del centrosinistra ». •• -.̂ .-/-

L'on. Carlo Vizzini, esponen
te socialdemocratico, ha det
to che la decisione democri
stiana « lascia perplessi e a-
pre interrogativi ai quali la 
stessa DC deve dare risposte 
chiare. Non accetteremo co

munque — ha concluso — 
soluzioni diverse da quelle 
concordate nella trattativa». 

>••- Ieri intanto la giunta di go
verno ha tenuto una riunione 
presieduta dall'on. Bonfiglio, 1 nel corso della quale è stato 
approvato il plano socio-sani-

, tarlo. • L'assemblea regionale 
invece, che tornerà a riunir
si oggi, ha discusso sulla si
tuazione della pesca ned ca. 

•• naie di Sicilia, turbato in que
sti mesi dai sequestri di pe-

' schereccl della marineria di 
Mazara del Vallo da parte di 

. motovedette del paesi norda
fricani (Tunisia, Libia e Al-

. gerla). La • discussione • era 
"stata promossa da una mo
zione del gruppo comunista 
(primo firmatario il vicepre
sidente compagno on. Gioac
chino Vizzini) e da interpel-

„ lanze e interrogazioni di altri 
gruppi. Il dibattito si è con
cluso con l"approvazione di 
un ordine del giorno unita-

'rlo che Invita il governo del. 
la Regione a dare attuazione 
alle leggi sulla pesca e a 
promuovere tutte le inizia
tive necessarie per lo svilup
po del settore (ad esempio, 
ricerca scientifica e ripopola
mento ittico). L'ordine del 
giorno impegna anche 11 go
verno a proseguire le inizia
tive intraprese per una più 
stretta coopcrazione economi
ca tra i paesi nordafricani. 

L'assemblea regionale ha 
infine approvato la, legge con 
la quale anche in Sicilia si 
dispone il rinvio delle elezio
ni amministrative previste 
per il mese di novembre. 

MARSICA -In crisi il debole apparato industriale 

per 1000 
Solo la Cartiera assume; le altre aziende chiedono cassa integrazione o minacciano li
cenziamenti — Mobilitazione e 'lotta attor no a un progetto di sviluppo della zona 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO— La " crisi eco
nomica della Marsica si sno
da su due fronti: quello del
l'agricoltura. con l'assenza to
tale di mercatp^per le patate. 
prodotte quest'anno, è quello" 
dell'industria con le oltre 1000 
unità addette in procinto di' 
essere messe sotto cassa in
tegrazione, se non licenziate. 
Una crisi che. al di là delle 
facili statistiche sulla ripresa 
economica si sta pesantemen
te - abbattendo sulla •> nostra 
zona, e che è stata la molla 
ispiratrice del grande sciope
ro del 14 scorso. ,_:•,.. '•-.•;. 
' Su 28 mila occupati nella 
Marsica - (popolazione - com
plessiva 123 mila abitanti) 4 
mila : ; appartengono all'indu
stria.'suddivisi in circa 40 a-
ziende medie e piccole: si va 
dalla Cartiera, con circa 650 
operai. • alle più piccole fab
briche tessili, con 15 addetti. 
Vi sono duetnuclei industria
le: quello •-• di Avezzano e 
quello di Carsoli. mentre mi
nori sono gli insediamenti di 
Celano e di Cappelle-Maglia-
no. I settori più consistenti 

sono quello metalmeccanico 
(1000 unità circa) quello tes
sile -. (960 unità), il cartaio 
(670 unità) mentre non rile
vanti sono gli altri settori 
(zuccheriero, chimico e le
gno). r Le situazioni,. più 
drammatiche si registrano 
nelle seguenti fabbriche . ; 

STIP — E' una società di 
materie plastiche, che produ
ce cassette per bibite. Conta 
circa 70 operai. Il padrone ha 
chiesto ' 33 licenziamenti per 
una ristrutturazione della 
fabbrica, che in pratica con
sisterebbe nel ricostruirla ex 

CERAMICHE Gran i Sasso 
— questa industria è afflitta 
da difficoltà finanziarie, no
nostante un finanziamento a 
fondo » perduto dall'ISVEI-
MER di 1 miliardo e mezzo 
ottenuto lo scorso anno. Gli 
operai (circa 50) sono senza 
salario dal mese di luglio e 
la fabbrica è occupata da un 
mese perchè il padrone ' la 
vuole smantellare, nonostante 
il continuo affluire di com
messe. .:-."•••" ... \ 
;;.. ALBATROS — ;' Industria 

Manifestazione a Caldano 
è' e-.. 

Il Comune si indebita 
jernettèlterie all'asta 

MATERA — Una manifesta
zione popolare che ha coin
volto tutto il paese si è svol
ta ieri a Calciano in provin
cia di Matera. La manifesta
zione era stata promossa dal
la locale sezione del PCI per 
protestare contro la proba
bile sottrazione di 120 ettari 
di fondo ancora demaniale, 
occupato nel 1M7, ai conta
dini che dm allora hanno la
vorato quelle terre trasfor
mandole completamente e 
conquistandosi quindi il di
ritto di legittimazione. La 
noncuranza, il malgoverno e 
addirittura l'ostilità del Co
mune, da 15 anni ammini
strato dalla DC, ancora oggi 
non ha consentito ai conta
dini di Calciano di godere 
dei loro diritti e ha d'altra 
parte fatto si che quelle ter
re conservino lo stato di pa
trimonio demaniale. 

Oggi esiste il pericolo che, 
per debiti accumulati dal Co

mune, queste terre vengano 
messe all'asta per saldare 40 
milioni di debiti contratti 
dall'ente locale sia con la 
Cassa di Risparmio sia con 
l'INPS.-••-• J 

- Un'altra situazione gravis
sima pesa su questi lavorato
ri, decine dei quali furono 
assunti in periodo elettorale 
dal Comune; essi hanno la
vorato per mesi senza essere 
pagati e oggi rivendicano 17 
milioni di salario. 

Una attuazione come que
sta che pesa ormai da tem
po su tutto il comune di Cal
ciano ha portato come abbia
mo detto alla grande mobili-
fazione di ieri. Centinaia di 
cittadini ed un numero no
tevole di donne hanno per
corso le vie del centro ed al 
termine della manifestazio
ne una delegazione, con il 
compagno Barberino consi
gliere regionale, è stata rice
vuta dal sindaco 

CE' TROPPO MERCURIO IN ACQUA 
^ mm_ t _ i 

Inquinamento a Santa Gilla: 
équipe di studiosi al lavoro 

CAGLIARI — Una équipe di studiosi nominati daua Procura 
della Repubblica di Cagliari ha cominciato da Ieri la periata 
sullo stato di inquinamento dello stagno di Santa Olila. 
L'indagine riguarda il tasso di mercurio presente nello 
stagno e nei prodotti Ittici della laguna, la pericolosità degli 
impianti sodo-cloro e del depuratori in funzione presso lo 
stabilimento della Rumtanca-Sud. 

I pescatori addetti alla bonifica dello stagno hanno ac
cusato tempo fa le società industriali di permettere lo sca
rico nelle acque della laguna di fanghi al mercurio, rendendo 
probtemaUca l'opera di risanamento. Dell'equipe fanno parte 
esperti dell'università di Roma e di Siena, coadiuvati da 
numerosi towfcologi dell'università di Cagliari. L'analisi delle 
acque e dei pesci è attesa da tempo soprattutto dalla po
polazione e dal pescatori. 

Per 11 sospetto inquinamento sono state Inviate qualche 
mese fa venticinque comunicazioni gtodWarie al dirifenti 
della Rumianca-Sud ed allo stesso presidente della SIR In
gegner RovellL I dirigenti dell'industria chimica sono indi
atati di reati di adulteraste»* • contraXfaatao* di 
alimentari, e di danneggiamenti di beni pubblici. 

tessile con 270 operaie. Sono 
state in cassa integrazione 
per circa 3 settimane. Oggi il 
50% è ancora in cassa inte
grazione sino al 3 novembre. 
ma le prospettive sono nega
tive. • ' • • • 

LANIFICIO ESA — 50 ad
detti in cassa integrazione da 
2 mesi ma ne è stata già 
chiesta la proroga per un altro 
mese. .-

: j Le ditte 
meridionali 

VALENTINI; '— Fabbrica 
tessile con 200 operaie. Pro
duce in prevalenza abiti mili
tari. Ha chiesto la cassa in
tegrazione per 20 unità, ma è 
ragionevole pensare - che ' si 
tratti dell'inizio di un proces
so di smobilitazione. Il pa
drone asserisce che, dopo gli 
accordi sindacali, è impossibi
le partecipare alle gare mi
nisteriali. perchè queste sono 
vinte sempre da ditte meri
dionali che non corrispondo
no paghe sindacali e quindi 
possono praticare prezzi infe
riori. _• 

MAEFELL — 160 operai in 
condizioni di sottosalario. 
sempre sotto la minaccia di 
licenziamento.-- • T. 
• ANnNUM — Altra fabbrica 
tessile con 100 unità, minac
ciate . = di • •• licenziamento in 
massa. Il padrone sta tentan
do di liquidare i macchinari. 

PIERRE-GEORGE — 60 u-
nità sotto la minaccia della 
liquidazione dell'azienda.. 

Come si vede un panorama 
negativo, che vede interessate 
maggiormente le aziende tes
sili. mentre l'unica nota con
fortante viene dalla Cartiera. 
la ' quale ha ultimamente 
provveduto ad assumere 55 
unità lavorative e dovrebbe 
assumerne altre 70 nel pros
simo periodo, con l'introdu
zione del 4. turno. 
• Della crisi dell'industria 
marsicana parliamo con il 
compagno Mario Casale se
gretario della Camera del La
voro di Avezzano «La crisi 
delle industrie ridia Marsica 
trova origine — dice Casale 
— come in quasi tutto il Me
ridione. innanzitutto nel fatto 
che i titolari delle aziende 
non hanno mai ammodernato 
ì macchinari (esempio tipico 
la STIP) quindi perchè la 
crisi generale del Paese si fa 
sentire qui da noi in modo 
più drammatico con l'effetti
va riduzione dei consumi, e 
la conseguente riduzione delle 
commesso. 

Una situazione, ripetiamo. 
che solo la lotta della classe 
operaia, giovane e soprattutto 
femminile, ha evitato che 

te. E* questo forse il senso 
più vero defio sciopero gene
rale del 14. con la sua mas
siccia partecipazione operaia 
a testimonianza — come af
ferma il compagno Casale — 
che «ancora una volta la ca
pacità dì lotta dei lavoratori 
si è evidenziata nell'adesione 
compatta allo sciopero, di
chiarato da CGIL, CTSL e 
UIL. C'è quindi un sostegno 
reale alla linea del sindacato. 
da parte dettai classe operaia 
marsicana. Una linea difficile, 
che v* nel asme di un 
fondo cambiamento del 

canismo di sviluppo imposto 
finora al nostro Paese». 

La base, diciamo cos, pro
grammatica di questo ampio 
e forte movimento sta senza 
dubbio nella piattaforma sca
turita dalla conferenza per lo 
sviluppo e l'occupazione tenu
tasi 1*8 luglio. Quella confe
renza. - oltre ad i aver reso 
permanente il Comitato come 
strumento : di coordinamento 
della lotta (e qui il riferi
mento ai Comitati unitari per 
la rinascita del 1950 all'epoca 
delle lotte del Fucino potreb
be sembrare forzato e propa
gandistico, ma nasconde forse 
il recupero di quei valori uni
tari. oggi più che mai neces
sari), è riuscita ad individua
re alcuni punti fermi, pochi 
ma essenziali, su cui chiama
re alla lotta i giovani disoc
cupati. gli operai, i contadini 
e quanti credono nella neces
sità "del ' ' cambiamento •-• di 
questo : modello di sviluppo. 

Si è quindi : sviluppata la 
lotta per la creazione del ba
cino artificiale di Amplerò, 
capace di irrigare oltre 10 mi
la ettari di terreno e permet
tere il recupero delle terre 
incolte (a questo proposito 
sono già stati finanziati dalla 
Regione 400 milioni per la 
progettazione e gli studi rela
tivi, un primo grande succes
so, forse non troppo valoriz
zato); la battaglia per una 
forestazione industriale capa
ce di collegarsi all'industria 
locale (la Fabocart titolare 
della cartiera di Avezzano ha 
già espresso il suo interessa
mento per il progetto della 
Comunità montana); la lotta 
per nuovi - insediamenti in
dustriali. collegati all'agricol
tura; per la creazione di una 
rete di servizi sociali e di 
trasporto più civili. 

Non è U 
libro dei sogni 

Non è un libro dei sogni. 
ma una piattaforma concreta, 
che guarda allo sviluppo 
complessivo della Marsica. Ci 
sarà questo sviluppo? In che 
modo? Con quali tempi? In 
parte dipende dalla lotta; in 
parte dalle risposte che ver
ranno dalle istituzioni e dalle 
forze politiche, dalla capacità 
di queste ultime di confron
tarsi e ritrovarsi attorno a 
strategie e obiettivi comuni. 
- «La politica delle intese — 
ha dichiarato in un'intervista 
al nostro giornale il compa
gno Arnaldo Di Giovanni. 
presidente del Consiglio re
gionale d'Abruzzo — non è 
un mito». 

Non un mito buono per 
tutte le stagioni, ma una pa
ziente, tenace e r*M,ltfl'',T* 
ricerca della massima unità 
attorno alla valutazione ed al
l'analisi dei problemi, facendo 
seguire a queste un'altrettan
to puntigliosa azione che di
mostri — con primi risultati 
— alle grandi masse, ai citta
dini ed a tutti i lavoratori. 
che è solo l'unità oggi che 
può avviare a soluzioner i 
drammatici problemi che ci 
sono di fronte. Netta Marsica 
alcuni passi sono stati fatti. 
Occorre andare ulteriormente 
avanti. - . 

Gennaro D* Statario 

Le palazzine del Parco degli ulivi. Tra la licenze contestata 

vi sono anche quelle che riguardano questo complesso edilizio 

A un anno dall'intesa: 
le cose fatte e 

quelle ancora da fare 
Il rapporto tra i partiti sul programma 
non ha avuto la necessaria continuità 

i,'.u -•> i 

Dal nostro corrispondente I tene» manifestatisi sia a li-
„„„„.„. „ ., £ „ vello di metodo che di con-
PESCARA — Il comitato cit
tadino del PCI di Pescara ha 
inviato agli altri quattro par
titi democratici che sostengo
no la giunta al Comune di 
Pescara (DC-PSI-PRI-PSDI) e 
ai loro capigruppo un docu
mento in cui si tenta un bi
lancio dell'accordo di program
ma, ad un anno circa dalla 
sua attuazione. Risale alla fi
ne di ottobre dello scorso an
no. infatti, l'elezione di una 
giunta DC-PSI-PSDI-PRI col 
voto favorevole dei comunisti. 

La sostanza del documento 
è riassumibile nell'indicazione 
di alcuni risultati positivi, nel
la denuncia di ritardi anche 
gravi, nella proposta di apri
re una immediata discussio
ne tra i ' cinque partiti, per 
andare avanti. / punii nega
tivi. Ricordato che a fonda
mento dell'accordo program
matico dell'anno scorso vi era 
la necessità di un •- costante 
rapporto politico tra i cin
que partiti, il rispetto rigoro
so degli impegni sottoscritti 
e la presenza del PCI nella 
maggioranza anche attraver
so organismi di decisione, at
tuazione e verifica, il comi
tato cittadino del PCI rileva 
innanzitutto • che il rapporto 
politico tra i cinque partiti 
sull'attuazione dei programmi 
« non ha avuto la necessaria 
continuità». L'Ufficio di pre
sidenza che — come è detto 
nel documento — « doveva es
sere il cervello politico del
l'amministrazione comunale >, 
non ha funzionato adeguata
mente (o è intervenuto solo 
per questioni urgenti o « scot
tanti.»): di conseguenza an
che il pieno .e rigoróso rispet: 
to degli impegni non c'è sta
to, né il PCI ha potuto «in
cidere a livello di decisioni 
e di attuazione, in modo ade
guato " alla gravità della si
tuazione locale». '•'•'•'•>.•••-! 

Risultati positivi. Il varo del 
PRG. che. è detto, « correg
ge antiche storture e getta le 
basi per una città meno cao
tica, più equilibrata»: il PCI 
ritiene a quésto proposito che 
si debbano superare rapida
mente le. difficoltà (tecnico-
burocratiche,- economiche e po
litiche) che si frappongono al
la effettiva operatività dello 
strumento urbanistico.. '_,• ; 
i : . ; - ;"•'•? •••?-:"'v./>" - N - " -.=• 

Fatti positivi T 
Altri fatti positivi dell'ulti

mo anno, a giudizio del co
mitato cittadino del PCI. so
no stati: il ritiro o il blocco 
di alcune licenze edilizie ir
regolari; l'inserimento di al
cune voci qualificanti nel bi
lancio di previsione 'TI: qual
che buona iniziativa nel cam
po del traffico. La ' discus
sione. che il comitato citta
dino del PCI intende aprire 
con gli altri partiti, dovreb
be - in particolare affrontare 
«disfunzioni, limiti e incer-

tenuti: in primo luogo, il di
satteso • impegno ad un gra
duale superamento della con
cezione e funzione dell'asses
sorato in una prospettiva di
partimentale. A questo propo
sito. il documento rileva che 
tale impegno non < ha avuto 
seguito e che neppure il fun
zionamento delle commissioni 
è stato adeguatamente favori
to o sollecitato: persiste una 
antica visione degli assesso
rati, con la «totale assenza 
di collaborazione » tra i vari 
assessorati anche per proble
mi gravi. 

Visione personale 
Si aggiunge poi che «alcu

ni assessori continuano a ri
manere chiusi in una visione 
personale e delegata della lo
ro funzione», con ciò alimen
tando « sfiducia nelle istitu
zioni da parte del cittadino». 
Inoltre ancora ha cittadinan
za la prassi di concedere ap
palti a trattativa privata, non , 
è abbandonato il criterio « del
l'urgenza » anche quando non 
è necessario, si torna, anche 
se per casi limitati, al cri
terio dell'assunzione per chia
mata ». Alcuni punti qualifi
canti del programma e degli 
accordi politici — prosegue il 
documento — non hanno fino 
ad oggi trovato nella Giunta 
la attenzione politica neces
saria per la realizzazione»: 
in i particolare, • non è stato 
ancora insediato l'Ufficio del 
Piano, non si è istituito il 
consultorio. • • ' n. • \ 
>- Il comitato cittadino del PCI 

propone quindi agli altri par
titi di discutere a breve sca
denza •' per: 1) « gettare r le 
basi per un - rapido passag
gio dalla struttura attuale de
gli assessorati a quella dei 
dipartimenti »; 2) insediare 
immediatamente • l'Ufficio del 
Piano; 3) rendere « funzionan
te ed efficace » l'Ufficio di 
Presidenza; 4) istituire subi
to un consultorio; 5) costitui
re il Consiglio tributario, con
cretizzando una ' volontà più 
volte, espressa; 6) «prendere 
uria decisione immediata sul
le elezioni dirette dei consi
gli di quartiere »: 7) fare fna 
bozza di bilancio entro il me
se corrente, ; favorendo cosi 
la più ampia discussione de
mocratica sulle scelte dell'am
ministrazione; 8)' «rimuovere 
tutti gli ostacoli di carattere 
tecnico-burocratico per il po
sitivo completamento del 
PRG »: 9) discutere ed ap
provare i due piani di zona 
sui quali il consiglio comuna
le «si è espresso in linea ge
nerale ; positivamente »: 10) 
«elaborare un piano per la 
sistemazione delle zone peri
feriche e per la creazione in 
esse di valide - strutture ci
vili ». 

-...'n. t. 

ABRUZZO - La decisione di annullamento della Regione sarebbe illegittima 

Il Tar non ha esaminato le 7 licenze edilizie 
Notizie diffuse ad arte davano per certa la decisione del tribunale amministra
tivo - Si tratta di licenze singole che poi sono state utilizzate per lottizzazioni 

Domenica la giornata 
dei donatori 
di sangue abruzzesi 
L'AQUILA — Domenica 
23 ottobre alla presenza 
delle autorità civili, mili
tari • religioea, praeao la 
cala Bemardinlana dell' 
Aquila verrà celebrata la 
17. ftomata dei volontari 
abi uueal del eanfue. Nel 
coree «Mia giornata ver
ranno coneegnata le meda
glie d'ere e d'argento e di
stribuiti diplomati di me
rito a donatori volontari 
partieofarmente distintisi 
In ejveata ferma di gene
rosa e civile partecipazio
ne alle altrui necessità co
stituite appunto dal dona
re — disinteressatamente 
ed anonimamente — il 
sangue umano. 

Bambino denuncia 
i teppisti che 
le hanno ustionato 
SIRACUSA — Un 
bino di 11 anni, Salvato
re Giunta, sarebbe stata 

di benzina da 
I evali gli 

no è state 
dalla madre al 

racuse, devo I sanitari 
nonno il—siili ale a Sof-
vavare Giunta ustioni di 

v> • 

Dd sottro corrispondeste 
PESCARA — Notizie di 
stampa Io danno per certo: 
il TAR (Tribunale Ammini
strativo Regionale), sezione 
di Pescara, ha ritenuto che 
la Regione non abbia ope
rato legittimamente annul
lando sette licenze edilizie. 
Replica * Sartorelli. = attuale 
assessore all'urbanistica del
la Regione: « Non vedo come 
il TAR abbia potuto prende
re questa decisione, non mi 
risulta che siano state rila
sciate copie dei documenti 
necessari ». chiedendosi an
che come abbia potuto trape
lare la notizia di una senten
za non ancora depositata. Dal 
Tribunale Amministrativo ar
riva una conferma ufficiosa: 
Sartorelli ha ragione, non ab
biamo ancora esaminato la 
pratica. , " 

Le notizie « trapelate », in
vece. corrispondono alla tesi 
difensiva dei costruttori: il 
provvedimento è illegittimo, la 
Regione ha agito scaduti i 
termini dr legge, deve risar
cire i danni (si parla di 3 
miliardi), deve anche «assi
stere» ai lavori fino al loro 
completamento. Il provvedi-
mento della Regione risale a 
parecchi mesi fa: si annulla
vano sette licenze edilizie, ri
tenute irregolari, perché ri
lasciate come « singole ». trat
tandosi invece , di lottizza
zioni. 

Tutto parti, più di due an
ni fa, da un'argomentata de
nuncia del gruppo comunista 
al Comune di Pescara, un 
«libro bianco» su irregolari
tà ed abusivismi. La Regio
ne inviò al Comune una e no
ta » concernente sette casi. 
per i quali rasàesaorato alla 
uriwnistica riteneva che man
cassero i previsti ' oneri di 

urbanizzazione. Si richiede
vano al . Comune provvedi-
menti. In caso contrario la 
Regione avrebbe « contesta
to » le licenze. Le « contro
deduzioni » del Comune! di 
Pescara non soddisfecero la 
Regione, che inviò una rego
lare « contestazione ». -

Tra le licenze contestate, il 
complesso edilizio di Parco de
gli Ulivi — della PAV-Casa —. 
le cui tredici palazzine erano 
state costruite con cinque 
licenze singole, approvate in 
giorni successivi, ciascuna fa-. 
cendo riferimento • a strade, 
non ancora costruite, della 
precedente. In tetti ì casi, si 
trattava di complessi notevo
li. implicati i costruitoci più 
noti di Pescara. 
" Anche la Magistratura in
tervenne: Trifuoggi inviò av
visi di reato e trasmise alcu
ne delle pratiche alla Procu
ra della Repubblica. Andava 
intanto avanti un tentativo <fi 
«sanatoria», per evitare lo 
annullamento: si parlò, oltre 
agli oneri di urbanizzazione 
previsti dalla legge per le lot

tizzazioni., anche di una scuo
la. di opere socialmente oli
li che i costruttori si sareb
bero impegnati a costruire. 

La trattativa sulla « sana
toria >;, nonostante il parere 
favorevole del Comune di Pe
scara. non andò in porto: la 
Regione andò avanti col prov
vedimento e annullò le licen
ze. I costruttori ricorsero al 
TAR sostenendo, come abbia
mo detto. che ci si era mossi 
in ritardo e quindi in stato 
di illegittimtta. Ci si chiede 
ora. ovviamente, se le noti
zie * non ' ' confermate. ~' ansi 
smentite quantomeno da Sar
torelli. non siano proprio una 
indebita pressione dei co
struttori sul Tribunale ammi
nistrativo. Una nota dì agoa-
zia conclude laconicamente: 
« Ora Pescara avrà sette edi
fici irregolari in più. il Co
mune non incasseri una lira, 
la Regione sarà chiamata a 
risarcire i darmi ». E' vera
mente un singolare «sposta
mento di tiro t rispetto alla 
realtà dei fatti.. 

Nadia TwcmtW 
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AVVISO DI GARA 
Quinto prima ti indire una «ara • IkltatSana priva*» ••esse» S 

alatami « cui all'art. 1 A) dalla tassa 24-73 n. 14 par la Kiti— 
•tana di n. 14 alleasi da raaJtmra In Maan'na P l f * Claatrs PJliio, 
Llmearte a aaaa di aara è di L 2tS.000.000. Par partadaara • 
rkWaata l'iacrlziana all'Alta Mattonala dal Caafiunorf par la cafaaa-
Ha II a l'imporro di L 500 milioni. 

La riditela par l'avantuala Invite con aJtaaaro «art'rfkata aTwcrf. 
„ liana aU'A.N.C. 
. «art 
~ Sicilia, madianfa 

* «a ricfiiaata saa 

Inviata antro 10 alami 
sulla Canaria Ufficiala dalla 

in carta laaata, aU'indiriaaa 
la CIPPOaiiva. . 
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